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NOTE AGROMETEOROLOGICHE 
Settimana caratterizzata da abbondanti piogge e un’importante calo delle temperature. 
È possibile consultare tutti i grafici meteorologici disponibili per l’intera provincia al seguente link: 
https://meteo.regione.marche.it/Monitoraggi/Meteorologia 
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Resoconto sul maltempo del 27-28 settembre 2025 
Tra le giornate di sabato 27 settembre e domenica 28 settembre, si sono verificate situazioni di maltempo 
puntualmente anche rilevanti nella nostra regione, in particolar modo nel maceratese e nell’anconetano. La 
causa è da associare al transito di una goccia fredda in quota, alimentata da aria di origine polare marittima. 
Per tutti i dettagli si rimanda al seguente link: 
https://meteo.regione.marche.it/assets/news/2025/Report_sul_maltempo_del_27-28_settembre_2025.pdf 

OLIVO 
La fase fenologica raggiunta è quella tra invaiatura e maturazione di raccolta BBCH 85-89.  

La maturazione delle olive sta procedendo piuttosto rapidamente e questa settimana sono iniziate le prime 
raccolte. Considerato lo stato fitosanitario delle olive è opportuno nella maggior parte dei casi anticipare la 
raccolta per evitare ulteriori danni della mosca. 

• Difesa Mosca dell’olivo 

Si continua a riscontrare una forte presenza di mosca dell’olivo con elevate catture e un’importante attività di 
deposizione sui campioni analizzati. Ad oggi restano valide le indicazioni di trattamento riportate nel Notiziario 
n. 37/2025, si consiglia comunque, se possibile, di procedere celermente alla raccolta e molitura. 
Si raccomanda di verificare e rispettare attentamente le indicazioni riportate in etichetta dei formulati 
commerciali impiegati. 

• Indici di maturazione 

Il Leccino presenta un modello di invaiatura precoce e contemporaneo, una consistenza della polpa che 
diminuisce gradualmente con la maturazione, una resa in olio buona ma con accumulo tardivo. L’olio presenta 
un fruttato leggero, mandorlato, con caratteristiche di amaro e piccante solo in caso di raccolta precoce.  
Per ottenere la migliore qualità dell’olio, è opportuno raccogliere le olive nella fase di invaiatura superficiale 
(indice 3), quando però l’accumulo di olio non è ancora terminato: l’epoca ottimale di raccolta ai fini qualitativi 
precede quindi quella a fini quantitativi. 
Il momento ottimale ai fini della qualità dell’olio è dunque ad invaiatura superficiale (indice 3), con una 
consistenza della polpa superiore a 350 g/mm2, per evitare ammaccature nelle olive e l’avvio di 
processi fermentativi e ossidativi nell’olio. 
Frantoio e Raggiola presentano un modello di invaiatura tardivo e scalare, una consistenza della polpa che 
diminuisce gradualmente con la maturazione, una resa in olio buona con accumulo precoce. L’olio presenta 
un fruttato medio-leggero con sentore di mandorla verde, con caratteristiche di amaro e piccante più 
accentuate in caso di raccolta precoce. 
L’epoca ottimale di raccolta ai fini qualitativi coincide pressoché con quella ai fini quantitativi. Per 
ottenere la migliore qualità dell’olio, è opportuno raccogliere le olive ad un livello di colorazione 
prossimo al 50% della buccia (indice 1,5-2), quando l’accumulo di olio è quasi terminato, anche per 
Frantoio e Raggiola la consistenza della polpa ottimale per la raccolta è non inferiore a 350 g/mm2. 
Per ulteriori informazioni in merito agli indici di maturazione si rimanda al Notiziario 36/2025. 

Tramite questo link è possibile visualizzare graficamente l’andamento della maturazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Si consiglia comunque a ciascun olivicoltore di valutare attentamente la propria situazione aziendale tenendo 
conto della carica delle piante (elevata carica rallenta i processi di maturazione), della disponibilità di acqua 
(lo stress idrico accelera la maturazione) e del livello di infestazione di mosca delle olive (in caso di elevata 
infestazione attiva anticipare la raccolta, garantendo il rispetto dei tempi di carenza dall’ultimo 
trattamento). 

  Indice di invaiatura Penetrometria (g/mm2) 

LECCINO (Offagna) 2.10 385 

LECCINO (Serra De Conti) 2.10 380 

FRANTOIO (Sirolo) 1.75 370 

FRANTOIO (Ostra) 1.87 340 

RAGGIA (Corinaldo) 1.52 405 

RAGGIA (Monte Roberto) 1.82 360 

https://meteo.regione.marche.it/assets/news/2025/Report_sul_maltempo_del_27-28_settembre_2025.pdf
https://meteo.regione.marche.it/Fenologia
https://meteo.regione.marche.it/assets/notiziario/noan537_20250924.pdf
https://meteo.regione.marche.it/assets/notiziario/noan537_20250924.pdf
https://meteo.regione.marche.it/assets/notiziario/noan536_20250917.pdf
https://meteo.regione.marche.it/Olivi


Si raccomanda di ridurre al massimo i tempi fra la raccolta e la molitura delle olive e comunque di non 
far trascorrere più di 24 ore e di conservarle in cassette forate al fine di limitare scadimenti qualitativi 
dell’olio. 

COLZA – DISERBO  
Di seguito vengono riportate le indicazioni per il diserbo così come indicate nelle “Linee Guida per la Produzione 
Integrata delle colture, Difesa Fitosanitaria e Controllo delle Infestanti” della Regione Marche 2025 - Finestra 
Estiva. Si ricorda che le indicazioni del disciplinare di difesa integrata e di tecniche agronomiche sono cogenti 
per le aziende che adottano il metodo di produzione integrata e, limitatamente alle colture da rinnovo, anche 
per le aziende che richiedono l’Ecoschema 4. 
 

DISERBO ERBACEE Colza 2025 v2  

Num. max 
inter. con i 

c.a.s. 

Numero di interventi massimi consentiti con le sostanze attive candidate alla sostituzione, indicate in grassetto: 2. 
Nel caso di impiego di miscele contenenti più sostanze attive candidate alla sostituzione, vanno conteggiate le 
singole sostanze candidate. Ad esempio, una miscela con 2 sostanze attive candidate alla sostituzione vale per 2 
interventi. 

Epoca Infestante Sostanza attiva Note sostanza attiva - vincoli 
Note sostanza attiva - 

consigli 

Pre-semina 
Graminacee 

e 
Dicotiledoni 

Acido pelargonico Diserbo letti di semina.   

Glifosate 

Limite aziendale di impiego del Glifosate su 
colture non arboree. 
Ogni azienda per singolo anno (1 gen. 31 dic.) 
può disporre di un quantitativo massimo di 
glifosate (riferimento ai formulati 360 g/L) pari a 
2 L per ogni ettaro di colture non arboree sulle 
quali è consentito l'uso del prodotto. 
Il quantitativo totale di glifosate ottenuto dal 
calcolo 2 L/ha x n. ha (720 g di s. a./ ha) è quello 
massimo disponibile per l'utilizzo su tutte le 
specie non arboree coltivate nel rispetto della 
etichetta del formulato.  
Nel caso di due colture / anno sulla stessa 
superficie la quantità di glifosate si conteggia per 
ciascuna delle colture. 

Si raccomanda di non 
utilizzare il prodotto in modo 
generalizzato a dosi troppo 
basse ma piuttosto di 
adoperarsi per evitarne 
l'utilizzo ove possibile e 
impiegare dosaggi corretti 
(vedi etichetta) dove non ci 
sono valide alternative. 

Pre-emergenza 
Graminacee 

e 
Dicotiledoni 

Clomazone     

Metazaclor 
Sullo stesso appezzamento non distribuire più di 
1 kg di Metazaclor ogni 3 anni. 

  

Pendimethalin     

 

COLZA – CONCIMAZIONE 
Nelle indicazioni sottostanti sono evidenziate in giallo gli obblighi previsti dal disciplinare di produzione 
agronomica approvato dalla Regione Marche con DGR 936 del 25 luglio 2022, che individua standard 
obbligatori per le aziende che aderiscono ad accordi agroambientali ai sensi del PSR Marche, al marchio Qm, 
al marchio SQNPI.  
In giallo sono evidenziate le parti che costituiscono un obbligo ai sensi del disciplinare di produzione. 

 
Le concimazioni dovranno essere programmate in relazione all’effettiva dotazione di elementi minerali del 
terreno (determinate mediante analisi chimico-fisica) ed agli obiettivi produttivi: una corretta gestione della 
fertilizzazione evita stress nutrizionali alle piante rendendole meno suscettibili ad attacchi parassitari 
La fertilizzazione deve pertanto basarsi su metodi razionali di valorizzazione e miglioramento delle proprietà 
intrinseche dei terreni che influiscono sulla produttività, conservandone la fertilità chimica e reintegrandone 
le asportazioni con i necessari apporti di sostanze nutritive. 
Viste le caratteristiche dei suoli marchigiani e della conduzione aziendale secondo tecniche di produzione 
integrata, si ritiene e si consiglia di focalizzare l’attenzione sulla corretta gestione della concimazione azotata 
non solo perché di più difficile determinazione, ma soprattutto perché riveste maggiore importanza per il 
processo produttivo e per i riflessi ambientali derivanti dal suo eccesso. 
 

Si ricorda che le aziende che aderiscono al disciplinare di produzione integrata debbono motivare I’apporto 
di fertilizzanti ed esplicitare gli interventi di concimazione mediante la presentazione di un "piano di 
fertilizzazione" basato per l'azoto, sul bilancio completo e nel rispetto dei limiti massimi consentiti per i 

https://eur02.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fmeteo.regione.marche.it%2Fassets%2Fnews%2F2025%2FDDDASR_380_2025_Appr_e_DiscDifesaIntegrata_Marche_2025_FinestraEstiva.pdf&data=05%7C02%7Ccalps%40regione.marche.it%7Ccf603481638449878b9708ddae3b8cd3%7C295eaa1431a14b09bfe65a338b679f60%7C0%7C0%7C638858292956831646%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJFbXB0eU1hcGkiOnRydWUsIlYiOiIwLjAuMDAwMCIsIlAiOiJXaW4zMiIsIkFOIjoiTWFpbCIsIldUIjoyfQ%3D%3D%7C0%7C%7C%7C&sdata=9mRtwKxSeLFrUEEfUSwWscCr0aHZVOpw4ZKCLGaIwBw%3D&reserved=0
https://eur02.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fmeteo.regione.marche.it%2Fassets%2Fnews%2F2025%2FDDDASR_380_2025_Appr_e_DiscDifesaIntegrata_Marche_2025_FinestraEstiva.pdf&data=05%7C02%7Ccalps%40regione.marche.it%7Ccf603481638449878b9708ddae3b8cd3%7C295eaa1431a14b09bfe65a338b679f60%7C0%7C0%7C638858292956831646%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJFbXB0eU1hcGkiOnRydWUsIlYiOiIwLjAuMDAwMCIsIlAiOiJXaW4zMiIsIkFOIjoiTWFpbCIsIldUIjoyfQ%3D%3D%7C0%7C%7C%7C&sdata=9mRtwKxSeLFrUEEfUSwWscCr0aHZVOpw4ZKCLGaIwBw%3D&reserved=0
https://eur02.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fmeteo.regione.marche.it%2Fassets%2Fnews%2F2025%2FDDDASR_380_2025_Appr_e_DiscDifesaIntegrata_Marche_2025_FinestraEstiva.pdf&data=05%7C02%7Ccalps%40regione.marche.it%7Ccf603481638449878b9708ddae3b8cd3%7C295eaa1431a14b09bfe65a338b679f60%7C0%7C0%7C638858292956831646%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJFbXB0eU1hcGkiOnRydWUsIlYiOiIwLjAuMDAwMCIsIlAiOiJXaW4zMiIsIkFOIjoiTWFpbCIsIldUIjoyfQ%3D%3D%7C0%7C%7C%7C&sdata=9mRtwKxSeLFrUEEfUSwWscCr0aHZVOpw4ZKCLGaIwBw%3D&reserved=0


principali elementi della fertilità (N, P, K). Tale piano deve essere redatto da tecnico abilitato con titolo di 
studio in campo agronomico.  
Le analisi del terreno risultano la base per la stima delle disponibilità dei macroelementi e degli altri principali 
parametri della fertilità e dovranno essere effettuate con la cadenza di almeno 1 ogni 5 anni (nel caso di 
seminativi); 

 
La corretta stesura di un piano di concimazione deve tener conto di numerosi obblighi, fra cui ne 
segnaliamo alcuni, pertinenti con la concimazione dei cereali autunno-vernini: 
 

1. il piano di fertilizzazione per coltura è riferito ad una zona omogenea a livello aziendale o sub- aziendale 
nell’ottica di una razionale distribuzione dei fertilizzanti (naturali e/o di sintesi) 
2. è necessario considerare i valori di asportazione delle singole colture tenendo conto delle loro esigenze 
nutritive in funzione dei momenti di maggiore esigenza 
3. nelle aree definite “vulnerabili” devono essere rispettate le disposizioni derivanti dai programmi d’azione 
obbligatori di cui all’art.92, comma 6 del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 in attuazione della direttiva 
del Consiglio 91/676/CE del 12 dicembre 1991 oltre che le disposizioni previste dalla DGR 1282/2019 
4. è necessario definire le epoche e le modalità di distribuzione dei fertilizzanti e degli ammendanti organici 
in funzione delle loro caratteristiche e dell'andamento climatico. Si deve ricorrere al frazionamento delle dosi 
di azoto quando il quantitativo annuale supera i 100 Kg/ha per le colture erbacee e i 60 Kg/ha per le colture 
arboree, ad eccezione dei concimi a lenta cessione di azoto. I concimi organo minerali che indicano il tasso 
di umificazione e il titolo di Carbonio umico e fulvico non inferiore rispettivamente al 35% e al 2,5% (D.L n° 
75/2010 Allegato I punto 6 – Disciplina in materia di fertilizzanti), vengono considerati a “rilascio graduale” ed 
equiparati ai concimi a lenta cessione. Per situazioni accertate e mai in modo preventivo rispetto al 
manifestarsi della problematica agronomica possono essere richieste deroghe limitatamente a questa 
specifica casistica 
5. i fabbisogni dei macroelementi (azoto, fosforo e potassio) vanno determinati sulla base della produzione 
ordinaria attesa o stimata (dati ISTAT o medie delle annate precedenti per la zona in esame o per zone 
analoghe). Nella determinazione dei nutrienti occorre applicare il criterio di evitare di apportare al sistema 
terreno-pianta attraverso le concimazioni, quantità di elementi nutritivi superiori alle asportazioni delle colture, 
pur maggiorandoli delle possibili perdite e fatti salvi i casi di scarse dotazioni di fosforo e potassio evidenziati 
dalle indagini analitiche. 
6. è necessario tenere conto dell’eventuale presenza della pratica del sovescio. 
7. nel caso di doppia coltura (es. principale e intercalare) o di più cicli di coltivazione della stessa coltura 
ripetuti (es. orticole a ciclo breve), gli apporti di fertilizzanti devono essere calcolati per ogni coltura/ciclo 
colturale. Nel calcolo occorre tenere conto delle sole asportazioni e precessioni colturali ma non dei parametri 
di dilavamento o altri aspetti che hanno valenza solo per la coltura principale. 
8. L’utilizzo agronomico dei fanghi di depurazione in qualità di fertilizzanti (D. Lgs. 99/92), non è ammesso, 
ad eccezione di quelli di esclusiva provenienza agroalimentare. Sono inoltre impiegabili i prodotti consentiti 
dalla regolamentazione del biologico.  

 

AZOTO: 
Il colza è una pianta mediamente esigente in azoto e fosforo, mentre presenta un fabbisogno più 
elevato in potassio. La concimazione azotata è ammessa solo in caso di scarsa dotazione del terreno.  
 

Dosi massime di azoto 
1. Si applicano le disposizioni di cui al DM 25/02/2016, in particolare, all’allegato X -Tabella 1. 
2. Per la Regione Marche si applicano inoltre le disposizioni di cui alla DGR 1152/2025. 
3. L'applicazione al terreno degli effluenti e degli eventuali altri fertilizzanti deve essere effettuata in quantità 
di azoto efficiente corrispondente e commisurata ai fabbisogni delle colture e nei periodi compatibili con le 
esigenze delle stesse. Le esigenze azotate colturali dipendono dalle caratteristiche botaniche di ogni singola 
specie coltivata e dalla produzione che da esse è possibile ottenere nelle diverse aree di coltivazione 
regionale; l’apporto deve essere finalizzato ad assicurare risposta produttiva significativa sia da un punto di 
vista tecnico che economico a partire quindi da obiettivi produttivi stabiliti a livello aziendale. 
 
Una volta stimato il fabbisogno di azoto della coltura in esame occorre decidere come e quando soddisfarlo. 
Per ridurre al minimo le perdite per lisciviazione e massimizzare l’efficienza della concimazione, occorre 
distribuire l’azoto nelle fasi di maggior necessità delle colture e frazionarlo in più distribuzioni se i quantitativi 
sono elevati. Per terreni a basso rischio di perdita si intendono quei suoli a tessitura tendenzialmente argillosa 
(FLA, AS, AL e A) con profondità utile per le radici elevata (100 – 150 cm). 
 

https://www.norme.marche.it/NormeMarche/atto/detail.html?id=2511067&type=scadutiDelibereGiunta&page=0&ordinamento=data_atto&tipoOrdinamento=desc&limit=10


Le concimazioni azotate sono consentite solo in presenza della coltura o al momento della semina in quantità 
contenute. In particolare sono ammissibili distribuzioni di azoto in pre-semina/pre-trapianto nei seguenti casi: 
- colture annuali a ciclo primaverile estivo, purché la distribuzione avvenga in tempi prossimi alla semina; 
- uso di concimi organo-minerali o organici qualora sussista a seguito del bilancio di concimazione, 
la necessità di apportare fosforo o potassio in forme meglio utilizzabili dalle piante; in questi casi la 
somministrazione di N in presemina non può comunque essere superiore a 30 kg/ha; 
- colture a ciclo autunno vernino in ambienti dove non sussistono rischi di perdite per lisciviazione e comunque 
con apporti inferiori a 30 kg/ha. 
- nelle colture di IV gamma non si deve effettuare nessuna applicazione azotata per due cicli dopo l’eventuale 
letamazione. 
 
Il rispetto del calendario di distribuzione delle matrici azotate è vincolante per le aziende che ricadono in ZVN 
e solo per i seguenti materiali: 
• Concimi azotati ed ammendanti organici di cui al Decreto Legislativo 29 aprile 2010 n.75, ad eccezione 
dell’ammendante compostato verde e dell’ammendante compostato misto con tenore di azoto < 2,5% sul 
secco (di questo non più del 20% in forma ammoniacale); 
• I letami, ad eccezione del letame bovino, ovicaprino e di equidi, quando utilizzato su pascoli e prati 
permanenti o avvicendati ed in pre-impianto di colture orticole; 
• I materiali assimilati al letame; 
• Liquami, materiali ad essi assimilati ed acque reflue nei terreni con prati, ivi compresi i medicai, cereali 
autunno-vernini, colture ortive, arboree con inerbimento permanente o con residui colturali ed in preparazione 
dei terreni per la semina primaverile anticipata 
 
Per la determinazione dei giorni in cui è vietato lo spandimento nei mesi di novembre e febbraio si deve far 
ri-ferimento al Notiziario Agrometeorologico - Bollettino Nitrati consultabile al link 
http://www.meteo.marche.it/nitrati.aspx 
 

 

Per l’utilizzo di ammendanti organici (letame e compost) non vengono fissati vincoli specifici relativi 
all’epoca della loro distribuzione (fermo restando i periodi di divieto invernale di cui sopra) e al 
frazionamento. Occorre, comunque, operare in modo da incorporarli al terreno e devono comunque 
essere rispettate le norme igienico sanitarie. 
 

 
CALCOLO del BILANCIO AZOTATO 
Per quanto concerne la valutazione della dose di fertilizzante da apportare con la concimazione azotata dovrà 
essere determinata attraverso l’applicazione della seguente formula: 
 

Dose di Azoto (N) = fabbisogni colturali (A) + perdite per lisciviazione (C) + perdite per 
immobilizzazione e dispersione (D) – azoto derivanti da apporti naturali (An) – azoto da residui della 
coltura precedente (Nc) - azoto da fertilizzazioni organiche effettuate negli anni precedenti (Nf).  

 
Al fine di quantificare puntualmente le diverse variabili si  consiglia di  ricorrere ad un piano di 
concimazione redatto da un tecnico competente in materia. 
In maniera molto sintetica i vari fattori della funzione riportata sono i seguenti: 
 

A) Fabbisogni colturali (kg/ha)  
 

I fabbisogni colturali tengono conto della necessità di azoto della coltura, determinato sulla base degli 
assorbimenti colturali unitari e dalla produzione attesa, secondo quanto di seguito indicato:  
A = produzione attesa (Y) x assorbimento colturale unitario (B)  
 
Per una corretta interpretazione della 
tabella si fa presente che i coefficienti 
di asportazione (Unità asportate in kg 
per quintale di prodotto) tengono conto 
soltanto delle quantità di elemento che 
vengono allontanate dal campo con la 
raccolta della parte utile della pianta, mentre i coefficienti di assorbimento comprendono anche le quantità di 
elemento che vengono localizzati nelle parti della pianta non raccolte e che rimangono in campo. 
 

 (C) Perdite per lisciviazione  

Coefficiente di asportazione ed assorbimento di azoto, in Kg (unità) per 
quintale di granella. (Disciplinare di Tecniche Agronomiche di Produzione 

Integrata Regione Marche 2021) 

Specie 
Elemento 
nutritivo 

Unità asportate  

(kg /q.le granella) 

Unità assorbite 
(kg/q.le granella) 

Colza  N 3.39 6.21 

http://www.meteo.marche.it/nitrati.aspx


In relazione all’andamento climatico e alle caratteristiche pedologiche possono determinarsi delle perdite di 
azoto per lisciviazione. Tali perdite vengono stimate prendendo come riferimento l’entità delle precipitazioni in 
determinati periodi dell’anno, generalmente nella stagione autunno invernale nell’intervallo di tempo compreso 
dal 1 ottobre al 31 gennaio, come di seguito riportato:  
- con pioggia <150 mm= nessuna perdita;  
- con pioggia compresa fra 150 e 250 mm = perdita dell’azoto pronto (b1) progressivamente crescente; 
- con pioggia >250 mm= tutto l’azoto pronto viene perso.  
Per calcolare la percentuale di N pronto dilavato con precipitazioni comprese tra 150 e 250 mm si utilizza la 
seguente espressione:  
x = (y-150)   
dove:  
x = % di N pronto dilavato (valido solo con valori positivi) 
y = pioggia in mm nel periodo ottobre - gennaio. 
 

Generalmente nel nostro territorio regionale le piogge nel periodo ottobre-gennaio sono sempre superiori a 
250 mm, per cui la totalità dell’azoto pronto risulta dilavato. 
In alternativa il calcolo della perdita di azoto per lisciviazione può essere effettuato anche con il metodo basato 
sulla facilità di drenaggio del terreno (si rimanda al disciplinare di produzione). 
 

 (D) Perdite per immobilizzazione e dispersione  

Le quantità di azoto, che vengono immobilizzate per processi di adsorbimento chimico-fisico e dalla biomassa 
per processi di volatilizzazione e denitrificazione, sono calcolate come percentuali degli apporti di azoto 
provenienti dalla fertilità del suolo (azoto pronto (b1) e azoto derivante dalla mineralizzazione della sostanza 
organica (b2)) utilizzando la seguente formula che introduce il fattore di correzione (fc) riportato nella tabella. 
(per il calcolo di b1 e b2 vedi paragrafo successivo)) 
D = (b1+b2) x fc   
 

Fattore di correzione da utilizzare per valutare l’immobilizzazione e la dispersione dell’azoto nel 
terreno 

Drenaggio Tessitura 
 franco tendenzialmente argilloso tendenzialmente sabbioso 

Lento o impedito  0,35 0,40 0,30 

Normale  0,25 0,30 0,20 

Rapido  0,20 0,25 0,15 
 

(An) Apporti di azoto derivanti da apporti naturali (kg/ha)  
 

Gli apporti naturali di azoto derivano dalla somma delle deposizioni secche e umide in atmosfera (An1) e 
dagli apporti di azoto derivanti dalla fertilità del suolo (An2). 
An = An1 + An2 
 

Per quanto riguarda il primo parametro, An1, con questa voce viene preso in considerazione il quantitativo 
di azoto che giunge al terreno con le precipitazioni atmosferiche. L’entità delle deposizioni varia in 
relazione alle località e alla vicinanza o meno ai centri urbani ed industriali. In assenza di altre misure viene 
stimato intorno ai 20 kg/ha anno. Si tratta di una disponibilità annuale che va opportunamente ridotta in 
relazione al ciclo delle colture (mesi di presenza sul terreno della coltura rispetto all’intero anno). 
 

Gli apporti di azoto derivanti dalla fertilità del suolo (An2) sono costituiti dall’azoto immediatamente 
disponibile per la coltura definito come azoto pronto (b1) e dall’azoto che si libera in seguito ai processi di 
mineralizzazione della sostanza organica (b2). La disponibilità annuale è riportata in tabella seguente.  
 

Azoto pronto (b1) calcolato sulla base della tessitura e del contenuto di azoto totale del suolo ed 
espresso  in Kg/ha 
 

Tessitura    
 

N pronto Densità apparente 
Tendenzialmente sabbioso  28,4 x N totale (‰)  1,42 

Franco  26 x N totale (‰) 1,30 

Tendenzialmente argilloso  24,3 x N totale (‰) 1,21 
 

Azoto mineralizzato (b2) che si rende disponibile in un anno, calcolato sulla base della tessitura, del 
contenuto di sostanza organica del suolo e del rapporto C/N  (kg/ha)  

Tessitura    
 

Rapporto C/N N mineralizzato (1) 
Tendenzialmente sabbioso  

9-12 

36 x S.O. (%) 

Franco  24 x S.O. (%) 

Tendenzialmente argilloso  12 x S.O. (%) 



Tendenzialmente sabbioso  

<9 

42 x S.O. (%) 

Franco  26 x S.O. (%) 
Tendenzialmente argilloso 18 x S.O. (%) 
Tendenzialmente sabbioso  

>12 

24 x S.O. (%) 

Franco  20 x S.O. (%) 

Tendenzialmente argilloso     6 x S.O. (%) 
 

(1) L’entità della decomposizione della sostanza organica varia dal 2 al 3% per i terreni sabbiosi, dal 1,7 al 2 % per i terreni di medio impasto e da 0,5 
al 1,5 % per i terreni argillosi. Con un rapporto C/N < di 9 è stato utilizzato il valore più alto dell’intervallo, viceversa con un rapporto C/N > di 12 ed il 
valore medio con C/N equilibrato. I valori riportati in tabella sono calcolati considerando una profondità di 20 cm e che il contenuto di azoto nella 
sostanza organica sia del 5%. La quantità di azoto che si rende disponibile rimane costante per tenori di S.O. superiori al 3% 

Gli apporti di azoto derivanti dalla mineralizzazione organica sono disponibili per la coltura in relazione al 
periodo in cui essa si sviluppa, pertanto nel calcolo è necessario considerare il fattore tempo. Per il colza il 
coefficiente tempo proposto nel disciplinare di produzione è pari a 0,60. 
 

Quindi per il colza An = (An1 x 0,6) + (b1 + (b2 x 0,60)) 
 

 (Nc) Azoto da residui della coltura in precessione   

I residui delle colture precedenti, a seguito di interramento, subiscono un processo di demolizione che porta 
in tempi brevi alla liberazione di azoto; se però questi materiali risultano caratterizzati da un rapporto C/N 
elevato, si verifica al contrario una temporanea riduzione della disponibilità di azoto. 
 

Azoto disponibile in funzione della coltura precedente (kg/ha) 
 

Coltura  N da residui  (kg/ha) 

Barbabietola  30 

Cereali autunno-vernini  
- paglia asportata  
- paglia interrata  

 
-10 
-30 

Colza  20 

Girasole  0 

Mais  
- stocchi asportati  
- stocchi interrati  

 
-10 
-40 

Prati  
- Medica in buone condizioni  
- polifita con + del 15% di leguminose o medicaio 
diradato  
- polifita con leguminose dal 5 al 15%  
- polifita con meno del 5% di leguminose  
- di breve durata o trifoglio 

 
80 
60 

 
40 
15 
30 

Patata 35 

Pomodoro,  altre orticole (es.: cucurbitacee, 
crucifere e liliacee)  

30 

Orticole minori a foglia 25 

Soia  10 

Leguminose da granella (pisello, fagiolo, ecc.)  40 

Sorgo  -40 

Sovescio di leguminose (in copertura autunno-
invernale o estiva) 

50 

 

(Nf) Azoto da fertilizzazioni organiche effettuate negli anni precedenti  
 

L’azoto derivante dalla mineralizzazione dei residui di fertilizzanti organici che sono stati distribuiti nell’anno 
precedente. Nel caso di coltura da rinnovo Nf è pari al 30% dell’azoto apportato mediante letamazione 
nell’anno precedente 
 
 

Dose di concimazione azotata (N) = (Kc x Fc) + (Ko x Fo) 
 

Una volta determinata la dose di concimazione della coltura occorre tenere conto del coefficiente di efficienza 
del fertilizzante che si va ad apportare (per efficienza di fertilizzazione si intende l’efficienza di recupero, data 
dal rapporto tra l’azoto recuperato nei tessuti vegetali e quello applicato), come da formula sopra riportata, in 
cui:   
 

Kc = coefficiente di efficienza relativo agli apporti di fertilizzante minerale (Fc). In genere si considera pari al 
100% del titolo commerciale del concime azotato. 
Fc = quantità di N apportata col concime chimico o minerale. 
Ko = coefficiente di efficienza relativo agli apporti di fertilizzante organico (Fo): stima la quota di N 
effettivamente disponibile per la coltura in funzione dell’epoca e della modalità di distribuzione e del 
fertilizzante utilizzato; varia in funzione della coltura, dell’epoca e della modalità di distribuzione e delle 



strutture del suolo. I valori di riferimento di Ko si ottengono secondo le indicazioni delle tabelle seguenti  nel 
caso dei liquami e assimilati. Per i letami, il livello di efficienza va assunto pari almeno al 40%. 
Fo = quantità di N apportata col concime organico (effluenti zootecnici, digestato, fanghi di depurazione, acque 
reflue recuperate, ecc.). 
 

Efficienza degli effluenti zootecnici 
Per gli effluenti zootecnici non palabili e palabili non soggetti a processi di maturazione e/o compostaggio si 
deve considerare che pur essendo caratterizzati da azione abbastanza “pronta”, simile a quella dei concimi di 
sintesi, presentano rispetto a questi, per quanto riguarda l’azoto, una minore efficienza.  
Per determinare la quantità di azoto effettivamente disponibile per le colture, è necessario prendere in 
considerazione un coefficiente di efficienza che varia in relazione all’epoca/modalità di distribuzione, alla 
coltura, al tipo di effluente e alla tessitura del terreno. 
Bisogna dapprima individuare il livello di efficienza (bassa, media e alta) in relazione alle modalità ed epoche 
di distribuzione secondo quanto riportato nella tabella seguente e successivamente si sceglie in funzione del 
tipo di effluente e della tessitura il valore del coefficiente da utilizzare. 
 

COLTURE EPOCHE MODALITA’ EFFICIENZA 

Mais, Sorgo da 
granella ed erbai 
primaverili estivi 

Prearatura primaverile Su terreno nudo o stoppie Alta 

Pre aratura estiva o 
autunnale 

Su paglie o stocchi Media 

Su terreno nudo o stoppie Bassa 

Copertura 
Con interramento Alta 

Senza interramento Media 

Cereali autunno 
vernini ed erbai 
autunno - primaverili 

Prearatura estiva Su paglie o stocchi Media 

Prearatura estiva Su terreno nudo o stoppie Bassa 

Fine inverno primavera Copertura Media 

Colture di secondo 
raccolto 

Estiva Preparazione del terreno Alta 

Estiva in copertura Con interramento Alta 

Copertura Senza interramento Media 

Fertirrigazione Copertura Media 

Prati di graminacee 
misti o medicai 

Prearatura primaverile 
Su paglie o stocchi Alta 

Su terreno nudo o stoppie Media 

Prearatura estiva o 
autunnale 

Su paglie o stocchi Media 

Su terreno nudo o stoppie Bassa 

Dopo i tagli primaverili 
Con interramento Alta 

Senza interramento Media 

Dopo i tagli estivi 
Con interramento Alta 

Senza interramento Media 

Autunno precoce 
Con interramento Media 

Senza interramento Bassa 

Pioppeti ed arboree 

Pre impianto  Bassa 

Maggio -Settembre 
Con terreno inerbito Alta 

Con terreno lavorato media 

(1) I livelli di efficienza riportati in tabella possono ritenersi validi anche per i materiali palabili ed 
ammendanti, ovviamente per quelle epoche e modalità che ne permettano l’incorporamento al 
terreno 

 
Una volta stabilita la classe di efficienza in base alla tabella precedente si procederà alla determinazione del 
coefficiente di efficienza in funzione della natura del terreno e della provenienza dell’effluente, come riportato 
nella tabella sottostante. Si terrà presente che apporti consistenti in un’unica soluzione hanno, per diversi 
motivi, una minor efficacia rispetto alle distribuzioni di minor entità e frazionate in più interventi, volendo essere 
maggiormente precisi, si potrebbe valutare, come ulteriore fattore che incide sul coefficiente di efficienza, 
anche la quantità di azoto distribuita nella singola distribuzione. 
 
Coefficienti di efficienza degli effluenti suinicoli 
 

  Tessitura grossolana Tessitura media Tessitura fine 
 Dose (2) Dose (2) Dose (2) 

  Bassa Media  Alta Bassa Media  Alta Bassa Media  Alta 

Alta efficienza (1) 79  73  67  71  65  58  63  57  50  

Media efficienza (1) 57  53  48  52  48  43  46  42  38  

Bassa efficienza (1) 35  33  29  33  31  28  29  28  25  
 

 
 



Coefficienti di efficienza degli effluenti bovini 
 

  Tessitura grossolana Tessitura media Tessitura fine 
 Dose (2) Dose (2) Dose (2) 

  Bassa Media  Alta Bassa Media  Alta Bassa Media  Alta 

Alta efficienza (1) 67  62  57  60  55  49  54  48  43  

Media efficienza (1) 48  45  41  44  41  37  39  36  32  

Bassa efficienza (1) 30  28  25  28  26  24  25  24  21  
 

Coefficienti di efficienza degli effluenti avicoli 
 

  Tessitura grossolana Tessitura media Tessitura fine 
 Dose (2) Dose (2) Dose (2) 

  Bassa Media  Alta Bassa Media  Alta Bassa Media  Alta 

Alta efficienza (1) 91  84  77  82  75  67  72  66  58  

Media efficienza (1) 66  61  55  60  55  49  53  48  44  

Bassa efficienza (1) 40  38  33  38  36  32  33  32  29  

 
1) La scelta del livello di efficienza (Alta, Media o Bassa) deve avvenire in relazione alle epoche/modalità di distribuzione).  
2) La dose (kg/ha di N) è da considerarsi: bassa < 125; media tra 250 e 125; alta > 250.  

 
I livelli di efficienza dei digestati sono da valutarsi in funzione delle modalità e delle epoche di distribuzione 
nonché delle colture oggetto di fertilizzazione, secondo quanto riportato nella precedente tabella “Definizione 
dell’efficienze dell’azoto da liquami in funzione delle colture, delle modalità ed epoche di distribuzione”. 
 

Coefficienti di efficienza dei digestati in funzione delle matrici in ingresso all’impianto. 
 

Livello  
efficienza  

1 Digestato  
da liquami 
bovini da  
soli o in 
miscela con 
altre 
biomasse  
vegetali  

2 Digestato  
da liquami 
suini  

3 Digestato da  
liquami suini in 
miscela con 
altre biomasse  

4 Digestato 
da  
effluenti 
avicoli 
(relative 
frazioni 
chiarificate)  

5 Frazioni  
chiarificate 
diverse da  
quelle al 
punto 4  

6 Digestato  
da sole 
biomasse 
vegetali  

7 Frazioni  
separate 
palabili  

Alta (1) 55 65 Da rapporto 
ponderale tra 
le colonne 2 e 

6 

75 65 55 55 

Media (1) 41 48 55 48 41 41 

Bassa (1) 26 31 36 31 26 26 
 

1) La scelta del livello di efficienza (Alta, Media o Bassa) deve avvenire in relazione alle epoche/modalità di distribuzione).  
 

Efficienza degli ammendanti organici 
Ai fini dell’utilizzazione agronomica si considerano ammendanti quei fertilizzanti, come ad esempio il letame 
bovino maturo, in grado di migliorare le caratteristiche del terreno e che diversamente da altri effluenti 
zootecnici, come i liquami e le polline, rilasciano lentamente ed in misura parziale l’azoto in essi contenuto. 
Come caratteristiche minime di riferimento si può assumere che detti materiali debbano avere un contenuto 
di sostanza secca > al 20% ed un rapporto C/N > di 11. 
Mediamente si considera che nell’anno di distribuzione circa il 40 % dell’ammendante incorporato nel 
suolo subisca un processo di completa mineralizzazione. 
 

▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪ 
 

Nel metodo di coltivazione biologico il mantenimento della fertilità e dell’attività biologica del terreno, 

rappresenta il principale obiettivo e le pratiche colturali atte a tale scopo sono: la coltivazione di leguminose, 
la scelta delle colture in successione, sovesci adeguati e l’incorporazione al terreno di materiale organico 
proveniente da aziende che operano nel rispetto delle normative di agricoltura biologica vigenti. Se tali 
tecniche non sono sufficienti ad assicurare un nutrimento adeguato alle colture sarà possibile l’integrazione 
con fertilizzanti organici ammessi in agricoltura biologica. 
 

La concimazione dovrà essere effettuata tenendo conto che la scelta del fertilizzante deve avvenire 
nell’ambito dei concimi organici specificatamente autorizzati per l’agricoltura biologica, facilmente 
riconoscibili in quanto debbono riportare sulla confezione la dicitura "consentito in agricoltura biologica"  
 

Tenuto conto delle caratteristiche dei fertilizzanti organici (graduale rilascio nel terreno degli elementi 
minerali) è possibile distribuire l'intera dose di concimazione alla semina o frazionare in due interventi, 
di cui uno alla semina ed uno in copertura. 
 

▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪▪ 
 

Limiti e divieti in zone ZVN 
Per quanto riguarda l’aspetto normativo è importante sottolineare che in materia di effluenti zootecnici, acque 
reflue e digestato il quadro regionale è il seguente: 



• nelle Zone Ordinarie risulta attualmente in vigore il DM 5076 del 25/02/2016 

• nelle Zone Vulnerabili da Nitrati (ZVN) è stato approvato proprio in questi giorni con DGR 1152 del 21 
LUGLIO 2025, il nuovo programma di azione, che abroga il precedente  

 

Le aziende che ricadono all’interno delle zone ZVN 
sono obbligate al rispetto dei seguenti limiti 
massimi di concimazione: 

• rispetto del limite massimo standard di apporto 
di azoto efficiente per ogni coltura calcolato, come riportato nella tabella a fianco (espressi in kg 
di azoto per ettaro), sulla base di quanto previsto all’allegato X del DM 5046 del 25/02/2016. Tale 
apporto massimo può essere superato qualora l’azienda giustifichi, sulla base di opportuna 
documentazione, che il livello produttivo raggiunto negli ultimi 3 anni supera quello della resa di 
riferimento tabellare.  

• rispetto del limite di 170 Kg di azoto per ettaro e per anno, inteso come media aziendale, derivante 
da soli effluenti di allevamento. 
 

Per tali aziende vi è l’obbligo dell’annotazione delle fertilizzazioni effettuate all’interno del “Registro dei 
trattamenti e fertilizzanti”. 
Ricordiamo inoltre che in conformità con quanto stabilito dal Programma d’Azione della Regione 
Marche le aziende con allevamento che ricadono all’interno delle ZVN sono tenute al rispetto degli 
obblighi in materia di stoccaggio degli effluenti zootecnici e dei massimali di distribuzione previsti nel 
Piano di Utilizzazione Agronomico aziendale. 
 
Per quanto riguarda i divieti spaziali e temporali relativi alla distribuzione dell’azoto è necessario fare 
riferimento all’allegato B della DGR 1152 del 21 luglio 2025 
 

FOSFORO e POTASSIO: 
 

Per il colza la distribuzione di Fosforo e Potassio è ammessa solo in caso di dotazione del terreno scarsa o 
scarsissima. 
 

Per la scarsa mobilità nel terreno del P e del K i concimi potassici e fosfatici andranno distribuiti in 
concomitanza delle lavorazioni del terreno; per il fosforo si ammette la localizzazione alla semina e l’impiego 
fino alla fase di pre-emergenza dei concimi liquidi.  
Per le quantità di fertilizzante da apportare è possibile far riferimento alle tabelle riportate sotto.  
 
Ai fini di una corretta interpretazione della tabella si fa presente quanto segue: 
 

• i coefficienti di asportazione sono quelli che 
considerano le quantità di elemento che vengono 
allontanate con la raccolta della parte utile della 
pianta (es. granella); 

• i coefficienti di assorbimento comprendono 
anche le quantità di elemento che si localizzano nelle parti della pianta non raccolte e che rimangono 
in campo. 

 
Essendo entrambi gli elementi poco mobili 
nel suolo agrario è di fondamentale 
importanza verificare la dotazione del 
terreno, attraverso una analisi chimica. Il  
disciplinare di produzione integrata 
prevede che la concimazione fosfatica e 
potassica sia calcolata in funzione della 
specifica dotazione del terreno (vedi valori 
della tabella a fianco). 
 

Si riportano a seguire le formule per il calcolo dei quantitativi di concimazione fosfatica e potassica, 
ricordando che per il colza la concimazione fosfatica e potassica è consentita solo in caso di scarsa o 
scarsissima dotazione del terreno.   
 
 

Coltura Dosi max di 
azoto  

Resa ipotizzata 
T/ha 

Colza  150 4,0 granella 

Tab. 1: coefficienti di asportazione per forsforo e potassio 

Specie 
Elemento 
nutritivo 

Unità asportate 
(kg /q.le ) 

Unità assorbite 
(kg/q.le) 

Colza  
P2O5 1.28 2.66 

K2O 0.99 7.86 

Tab. 2 Limite inferiore e superiore della classe di dotazione “normale” 
per P2O5 e K2O  

Terreno 
ppm P2O5  

Metodo Olsen 
ppm K2O 

Sabbioso (sabbia > 60%) 18 – 25 102 – 144 
Media tessitura (franco) 23 – 28 120 – 180 
Argilloso (argilla >35%) 30 - 39 144 - 216 

 

https://www.norme.marche.it/NormeMarche/atto/detail.html?id=2511067&type=scadutiDelibereGiunta&page=0&ordinamento=data_atto&tipoOrdinamento=desc&limit=10
https://www.norme.marche.it/NormeMarche/atto/detail.html?id=2511067&type=scadutiDelibereGiunta&page=0&ordinamento=data_atto&tipoOrdinamento=desc&limit=10
https://www.norme.marche.it/NormeMarche/atto/detail.html?id=2511067&type=scadutiDelibereGiunta&page=0&ordinamento=data_atto&tipoOrdinamento=desc&limit=10


 
 
 
 
 
 
ove 
 

 ASPORTAZIONE = Assorbimento colturale unitario (tab. 1) X produzione attesa 
 

F1 = P x Da x Q   
ove P è la costante che tiene conto della profondità del terreno (4 per una profondità di 40 cm., 3 per una 
profondità di 30 cm.), Da è la densità apparente (1,4 per terreni tendenzialmente argillosi, 1,3 per terreno 
franco e 1,21 per terreni tendenzialmente sabbiosi, Q è la differenza fra il valore limite inferiore o superiore 
che si vuol raggiungere e la dotazione risultante da analisi. 
 

C e G sono dei fattori di immobilizzazione del suolo calcolati come segue 
C = a + (0,02 x calcare totale [%])         (si utilizza per il fosforo) 
Dove a= 1,2 per un terreno tendenzialmente sabbioso; 1,3 per un terreno franco; 1,4 per un terreno tendenzialmente argilloso. 

 
G = 1 + (0,018 x argilla [%])   (si utilizza per il potassio) 
 

H è l’’entità delle perdite per lisciviazione (kg/ha) e può essere stimata ponendola in relazione alla facilità di 
drenaggio del terreno o al suo contenuto di argilla. 
Utilizzando il secondo criterio il valore di lisciviazione annuale del potassio in relazione all’argillosità del terreno 
è il seguente: 
 
Argilla %               K2O (kg/ha) 
Da 0 a 5  60 
Da 5 a15 30 
Da 15 a 25 20 
> 25  10 
 

La distribuzione dei concimi fosfo-potassici deve essere sempre eseguita nella fase di preparazione 
del terreno.  
 

L’impiego di fertilizzanti organominerali è ammesso nel solo caso in cui sia necessaria la 
concimazione fosfatica e/o potassica, con apporti massimi di azoto pari a 30 kg/ha  

 

CIMICE ASIATICA 
Al momento si riscontra, seppur in maniera disomogenea, una massiccia presenza di adulti di cimice asiatica 
(Halyomorfa halys) negli oliveti della rete di monitoraggio. 
Al fine di contenere la popolazione svernante potrebbe essere utile, in questa fase, predisporre trappole per 
la cattura massale nei pressi dei centri aziendali, in prossimità dei manufatti (serre, edifici, ricoveri macchine 
ed attrezzi ecc…) o in prossimità di potenziali ricoveri naturali (siepi, ecc…). Le trappole possono anche essere 
realizzate artigianalmente impiegando totem con attrattivi e pannelli collati, oppure cartoni per l’imballaggio 
delle uova impilati, distanziati e riposti in prossimità dei ricoveri invernali; I cartoni sono da ritirare e distruggere 
prima dello svernamento. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

CONCIMAZIONE 
Terreni con dotazione inferiore 

alla normalità 
Terreni normali 

Terreni con dotazione superiore 
alla normalità 

fosfatica ASPORTAZIONE + ( F1 x C) ASPORTAZIONE ASPORTAZIONE - ( F1 x C) 

potassica ASPORTAZIONE + ( F1 x G) + H ASPORTAZIONE ASPORTAZIONE - ( F1 x G) + H 

Adulto di cimice asiatica Trappola per la cattura 
massale tipo “totem” 

Trappola per la cattura massale tipo 
“cartone delle uova” 



ANDAMENTO METEOROLOGICO DAL 24/09/2025 AL 30/09/2025 
 

Agugliano 

(140 m) 

Apiro 

(270 m) 

Arcevia 

(295 m) 

Barbara 

(196 m) 

Camerano 

(120 m) 

Castelplanio 

(330 m) 
Cingoli 
(362 m) 

Jesi 
(96 m) 

T. Media (°C) 17.6 (7) 16.2 (7) 16.7 (7) 17.4 (7) 17.9 (7) 16.6 (7) 16.0 (7) 17.0 (7) 

T. Max (°C) 26.0 (7) 24.2 (7) 27.1 (7) 27.0 (7) 27.1 (7) 25.0 (7) 23.5 (7) 25.8 (7) 

T. Min. (°C) 11.9 (7) 8.9 (7) 10.9 (7) 10.5 (7) 11.5 (7) 11.3 (7) 10.4 (7) 9.3 (7) 

Umidità (%) 82.8 (7) 74.8 (7) 77.7 (7) 63.8 (7) 84.7 (7) - 71.2 (7) 74.6 (7) 

Prec. (mm) 20.0 (7) 43.4 (7) 49.0 (7) 33.8 (7) 19.8 (7) 49.0 (7) 47.6 (7) 19.0 (7) 

TT05* (°C) - - - - 18.8 (7) - - 19.4 (7) 
 

 
Maiolati 

(350 m) 

Moie 

(183 m) 

M. Schiavo 

(120 m) 

Morro d'Alba 

(116 m) 

Osimo 

(44 m) 

S.M. 

Nuova 

(217 m) 

Sassoferrato 

(409 m) 

Senigallia 

(25 m) 

S. de' Conti 

(87 m) 

T. Media (°C) 16.8 (7) 17.6 (7) 17.6 (7) 18.2 (7) 17.8 (7) 17.1 (7) 15.9 (7) 17.7 (7) 17.5 (7) 

T. Max (°C) 24.7 (7) 26.8 (7) 25.6 (7) 28.6 (7) 27.8 (7) 26.2 (7) 26.1 (7) 27.8 (7) 26.3 (7) 

T. Min. (°C) 11.1 (7) 11.2 (7) 11.5 (7) 12.5 (7) 9.2 (7) 11.9 (7) 8.1 (7) 8.8 (7) 8.5 (7) 

Umidità (%) 75.0 (7) 73.2 (7) 73.5 (7) 71.7 (7) 73.7 (7) 66.9 (7) 80.9 (7) 81.2 (7) 67.7 (7) 

Prec. (mm) 48.4 (7) 46.0 (7) 33.4 (7) 26.8 (7) 20.6 (7) 28.2 (7) 30.4 (7) 11.0 (7) 44.4 (7) 

TT05* (°C) 19.0 (7) 18.9 (7) - - - - - - - 

* temperatura terreno a 5 cm 

SITUAZIONE METEOROLOGICA E EVOLUZIONE 
Un'ampia circolazione depressionaria presente sui Balcani interessa anche le nostre regioni adriatiche, 
determinando una giornata spiccatamente instabile o a tratti perturbata, con piogge o rovesci spesso 
continuativi in ingresso dal mare. Un intenso sistema temporalesco alla mesoscala interessa l'isola sicula, 
mentre altre celle più isolate si trovano al largo del Mar Ionio. In ombra pluviometrica e con ampie schiarite il 
versante tirrenico, che risulta maggiormente schermato dall'Appennino. Al più, si segnala la presenza di 
qualche rovescio localizzato in mare aperto tra la Corsica e la Toscana. Le temperature sono in progressiva 
diminuzione per l'afflusso di aria più fredda da est. Altrove, poco altro da segnalare, se non la solida ubicazione 
di un esteso campo anticiclonico dalle Azzorre fino alla Scandinavia. 
La depressione balcanica influenzerà lo stato del tempo fino a domani, con altri fenomeni attesi in particolare 
sulle regioni adriatiche centro-meridionali, il Sud e la Sicilia tirrenica. Le temperature continueranno a 
scendere, raggiungendo l'apice del raffreddamento nella mattinata di venerdì, complici l'attenuazione del vento 
e l'apertura del cielo. A scala europea, avremo il progressivo smantellamento del blocco anticiclonico sulla 
Scandinavia, ad opera di un rinforzo delle correnti atlantiche e dell'attività ciclonica extra-tropicale. Questo 
rinforzo del getto atlantico porterà ad un allungamento verso levante dell'Anticiclone oceanico, con estensione 
della stabilità alle regioni mediterranee a partire da domenica. Fino a sabato, continueranno ad affluire correnti 
più fresche settentrionali lungo il versante adriatico, associate a nuvolosità irregolare ma innocua proveniente 
dal mare. La ventilazione settentrionale è prevista in attenuazione da domenica, quando si avrà un recupero 
del campo termico anche per queste regioni. 
 

PREVISIONE DEL TEMPO SULLE MARCHE 
giovedì 2 Cielo ancora nuvolosità irregolare e a tratti compatta, specie sul comparto centro-meridionale; 
maggiori dissolvimenti a nord. Precipitazioni ancora possibili fino al primo pomeriggio sulle province centro-
meridionali, generalmente deboli o a tratti moderate; neve dai 1500 m. Venti moderati o forti da nord-est, 
specie lungo i litorali. Temperature in calo, sensibile per le minime. Altri fenomeni nessuno. 
venerdì 3 Cielo generalmente poco nuvoloso, con qualche addensamento in più nel comparto appenninico e 
arrivo di qualche velatura in serata. Precipitazioni non se ne attendono di significative. Venti moderati da nord-
nord-est, con qualche raffica più forte lungo i litorali. Temperature ancora in calo le minime, in lieve aumento 
le massime. Altri fenomeni nessuno. 
sabato 4 Cielo sereno o poco velato. Precipitazioni assenti. Venti deboli o moderati da nord-nord-est. 
Temperature in aumento le massime. Altri fenomeni nessuno. 
domenica 5 Cielo poco nuvoloso al mattino, con aumento della nuvolosità a quote medio-basse dalle ore 
centrali e cieli nuvolosi. Precipitazioni ad oggi non se ne attendono di significative. Venti deboli da sud-ovest 
al mattino, a disporsi da sud-est lungo i litorali nel pomeriggio con locali rinforzi moderati. Temperature in 
aumento. Altri fenomeni nessuno. 
Qui per le previsioni meteo aggiornate quotidianamente: https://meteo.regione.marche.it/Previsioni 
 

https://meteo.regione.marche.it/Previsioni


APPUNTAMENTI E COMUNICAZIONI 
Nell’ambito delle attività di miglioramento continuo del Servizio Agrometeo Regionale AMAP – Agenzia per 
l’Innovazione nel Settore Agroalimentare e della Pesca “Marche Agricoltura Pesca”, ti invitiamo a 
partecipare a un breve questionario conoscitivo. 
Il questionario è finalizzato a raccogliere indicazioni utili per avvicinare maggiormente i risultati delle nostre 
attività alle esigenze degli utenti. 
La compilazione è anonima, non prevede la raccolta di dati anagrafici né attività di profilazione, nel pieno 
rispetto della normativa vigente in materia di privacy. 
Le risposte fornite saranno analizzate dallo staff AMAP esclusivamente a fini statistici e di miglioramento del 
servizio. 
Per partecipare al questionario, è possibile accedere al seguente link: 
https://forms.office.com/e/TPZPzcmDMV 
 
Oppure inquadrare il QR Code: 

 

 

Si comunica che è stato realizzato il nuovo sito Agrometeo, pertanto, l'aggiornamento dei contenuti del 
vecchio sito www.meteo.marche.it non sarà più garantito. 
Al momento è in corso la migrazione dei contenuti verso il nuovo sito e quindi potrebbero verificarsi dei 
malfunzionamenti che possono essere comunicati a: agrometeo@regione.marche.it 
Per rimanere aggiornati sulle nostre attività è possibile consultare il nuovo sito all’indirizzo 
meteo.regione.marche.it. 
Ci scusiamo per gli eventuali disagi e ringraziamo per la collaborazione. 
  

A partire dal 2025 il Disciplinare di Produzione Integrata delle Marche è disponibile per la consultazione 
pubblica anche sulla Banca Dati Produzione Integrata di ISMEA, al link https://saas.tdnet.it/banca-dati-
produzione-integrata/#/home . 
 

Sul sito del Servizio Agrometeo Regionale AMAP, nella sezione News, verranno pubblicate, con cadenza 
trimestrale, le proiezioni stagionali valide per il trimestre successivo. Il presente report ha come finalità quello 
di illustrare una possibile tendenza a lungo termine dell’andamento termico e precipitativo atteso durante il 
trimestre preso in esame. In particolare, vengono descritte le principali grandezze meteorologiche e ne viene 
mostrata la loro tendenza media prevista per la stagione corrente mediante l’utilizzo di modelli fisico-
matematici a lunga scadenza 
Apri il collegamento per consultare le Proiezioni per il periodo Settembre - Ottobre - Novembre 2025. 
   

Con Decreto del Dirigente della Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale, n. 511 del 31 luglio 2025 è stata 
concessa l’ottava deroga al Disciplinare di Difesa Integrata 2025 della Regione Marche, secondo le indicazioni 
riportate nella tabella sottostante: 

 
 

Con Decreto del Dirigente della Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale, n. 567 del 1 settembre 2025 è stata 
concessa la nona deroga al Disciplinare di Difesa Integrata 2025 della Regione Marche, secondo le indicazioni 
riportate nella tabella sottostante: 

https://eur02.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fforms.office.com%2Fe%2FTPZPzcmDMV&data=05%7C02%7Cbartolucci_daniele%40amap.marche.it%7C1d908e087b1a44ac331008ddc4408590%7C295eaa1431a14b09bfe65a338b679f60%7C0%7C0%7C638882503596168926%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJFbXB0eU1hcGkiOnRydWUsIlYiOiIwLjAuMDAwMCIsIlAiOiJXaW4zMiIsIkFOIjoiTWFpbCIsIldUIjoyfQ%3D%3D%7C0%7C%7C%7C&sdata=kw3uvGPNG%2FKEJflozVZ7rDZUDqmGsI5dCtpq49BEFaI%3D&reserved=0
http://www.meteo.marche.it/
mailto:agrometeo@regione.marche.it
https://meteo.regione.marche.it/
https://saas.tdnet.it/banca-dati-produzione-integrata/#/home
https://saas.tdnet.it/banca-dati-produzione-integrata/#/home
https://meteo.regione.marche.it/
https://meteo.regione.marche.it/assets/news/2025/marche-projection-autumn-2025.pdf
https://eur02.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fmeteo.regione.marche.it%2Fassets%2Ffiles%2Fdddasr-n-511-2025-disciplinare-difesa-integrata-2025-deroga-n-8.pdf&data=05%7C02%7Ccalps%40regione.marche.it%7C5a87b257292d4ea417bf08ddd0e1fe13%7C295eaa1431a14b09bfe65a338b679f60%7C0%7C0%7C638896391222151267%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJFbXB0eU1hcGkiOnRydWUsIlYiOiIwLjAuMDAwMCIsIlAiOiJXaW4zMiIsIkFOIjoiTWFpbCIsIldUIjoyfQ%3D%3D%7C0%7C%7C%7C&sdata=RDx80NEvMKHXULDV2c2Mp6B6HsB4IYQwlQWjf%2BdHr6I%3D&reserved=0
https://meteo.regione.marche.it/assets/files/dddasr-n-567-2025-disciplinare-difesa-integrata-2025-deroga-n-9.pdf


 
 

Questionario Rilevazione Bisogni Formativi 
L’AMAP, nell’ottica di garantire la migliore offerta formativa, ritiene opportuno effettuare un’indagine per la 
rilevazione dei bisogni formativi. 
A tal scopo l’Agenzia ha previsto un questionario di rilevazione delle caratteristiche, dei bisogni e delle 
aspettative dei partecipanti alle attività formative organizzate dalla stessa, con l’obiettivo di migliorare l’efficacia 
e l’individuazione degli interventi. 
Pertanto, si invitano, coloro che sono interessati alle attività formative organizzate da AMAP, alla compilazione 
del “Questionario Rilevazione Bisogni Formativi"  
 

La Regione Marche, nell’ambito del proprio CSR, ha emanato il bando relativo all’Intervento SRH02 
“Formazione dei Consulenti”, che ha visto l’AMAP come unico soggetto beneficiario. 
L’intervento prevede l’erogazione di corsi di formazione in aula altamente specializzanti, viaggi studio e 
visite aziendali all’estero e in Italia rivolte ai seguenti soggetti: 

- consulenti riconosciuti ai sensi del DDPF n. 28 del 18/05/2021; 
- liberi professionisti iscritti: 

- all’Ordine dei dottori agronomi e forestali; 
- al collegio dei Periti e Periti Agrari laureati; 
- al collegio degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati. 

Le attività formative, il cui obiettivo principale è quello di promuovere il miglioramento delle professionalità 
e delle competenze, arricchire le conoscenze e favorire lo scambio di esperienze verteranno sulle 
seguenti tematiche: allevamento suini, settore latte, settore zootecnico tecniche di allevamento (brado e 
semibrado), irrigazione sostenibile-cambiamenti climatici, produzione integrata, gestione e pianificazione 
economico-finanziaria, accesso al mercato (analisi di mercato, vendita diretta, online), multifunzionalità. 
Tutte le informazioni sono disponibili sul sito dell’AMAP al seguente link: Complemento regionale per lo 
Sviluppo Rurale del Piano Strategico Nazionale della PAC 2023-2027. 
Le attività formative proposte sono state accreditate da: 

- Ordine dei dottori agronomi e forestali; 
- Collegio dei Periti e Periti Agrari laureati; 
- Collegio degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati. 

Per ulteriori informazioni: 
- Valeria Belelli - Silvia Tagliavento    E-mail: formazione@amap.marche.it 
  

AMAP Servizio Fitosanitario Regionale sarà presente dal 16 al 19 ottobre 2025 alla manifestazione 
Fermhamente - Festival della Scienza di Fermo dove si svolgeranno attività divulgative e giochi didattici per 
bambini e ragazzi sulle problematiche legate all’introduzione di nuovi insetti dannosi per il nostro ecosistema, 
con particolare riferimento alla problematica del Tarlo Asiatico del fusto. 
 

La FONDAZIONE GIUSTINIANI BANDINI organizza da OTTOBRE 2024 - FEBBRAIO 2025 il XLIII Corso 
della SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE PER TECNICI, IMPRENDITORI ED OPERATORI AGRICOLI sul 
tema “AGRICOLTURA, PRODUZIONI E SOSTENIBILITÀ” ad ABBADIA DI FIASTRA - TOLENTINO (MC). 
PROGRAMMA DELLE LEZIONI Ottobre 2025: 
Venerdì 24 Ottobre 2025- ore 19 
“Inaugurazione corso e lezione di apertura - Esiti Campagna cerealicola 2024/2025 e indicazioni per la 
campagna 2025/2026" 

https://www.amap.marche.it/servizi/attivita-formative
https://www.amap.marche.it/corsi/complemento-regionale-per-lo-sviluppo-rurale-del-piano-strategico-nazionale-della-pac-2023-2027
https://www.amap.marche.it/corsi/complemento-regionale-per-lo-sviluppo-rurale-del-piano-strategico-nazionale-della-pac-2023-2027
mailto:formazione@amap.marche.it
https://www.amap.marche.it/servizi/fitosanitario/notizie/16-19-ottobre-2025-fermhamente-festival-della-scienza-di-fermo


PER. AGR. ANTONELLA PETRINI - CERMIS: Centro Ricerche e Sperimentazione per il Miglioramento 
Vegetale “N. Strampelli” 
 
Venerdì 31 Ottobre 2025- ore 19 
"La PAC 2028/2034: le proposte della Commissione Europea" 
PROF. FRASCARELLI ANGELO - Università di Perugia 
 
Il Corso è riconosciuto, ai fini formativi, dall’Ordine dei Dottori Agronomi e Forestali, dall’Albo dei Periti Agrari, 
dal Collegio degli Agrotecnici e Agrotecnici laureati e dell’Ordine dei Medici Veterinari della Provincia di 
Macerata 
Avvertenze: 
1) Il corso è gratuito; 
2) Ai partecipanti più assidui verrà consegnato un attestato di frequenza; 
3) Sarà possibile assistere alle lezioni in modalità videoconferenza collegandosi alla pagina web: 
http://www.abbadiafiastra.net/it/corso-agricoltori.html 
Per ulteriori informazioni rivolgersi alla segreteria della Fondazione: 
Tel. 0733.202122 - E-mail scuola@fondazionegiustinianibandini.it 
 

23° RASSEGNA NAZIONALE OLI MONOVARIETALI (anno 2025-2026) 
La Rassegna Nazionale degli oli monovarietali, organizzata da AMAP, in occasione della 23° edizione, si 
rinnova aprendo una finestra sul mondo del commercio, attraverso la partecipazione ad EVOLIO Expo, Bari 
(Fiera del Levante) nelle date 29-30-31 gennaio 2026, in collaborazione con Edagricole. 
La Rassegna rappresenta una opportunità per dare visibilità ai produttori che sono riusciti ad ottenere un buon 
risultato e proseguire nel percorso di studio delle potenzialità della biodiversità olivicola italiana.  
Le valutazioni sensoriali saranno effettuate dal Panel AMAP – Marche, le analisi chimiche dal Centro 
Agrochimico Regionale AMAP di Jesi. Tutti i dati saranno elaborati statisticamente da IBE-CNR di Bologna, 
per aggiornare la banca dati del sito  www.olimonovarietali.it. 
I campioni possono essere inviati al Centro Agrochimico regionale in uno dei seguenti periodi: 

• dal 29 ottobre al 16 dicembre 2025 (con possibilità di partecipazione ad Evolio) 
• dal 14 gennaio al 7 febbraio 2026 

Quota di partecipazione: 90 €uro + IVA pacchetto Rassegna, 120 €uro + IVA pacchetto qualità. 
È prevista, senza costi aggiuntivi, la valutazione della Shelf life (stato di conservazione degli oli a quasi un 
anno dalla produzione). 
Scarica dal sito www.amap.marche.it: 

• Modalità di partecipazione 
• Allegato 1 – Modulo consegna (per azienda) 
• Allegato 2 – Scheda adesione (per campione) 

Per informazioni: 
Barbara Alfei: tel. 071.808319, alfei_barbara@amap.marche.it 
Donatella Di Sebastiano: tel. 071.808303, disebastiano_donata@amap.marche.it 
 

L’associazione MIVA Moltiplicatori Italiani Viticoli Associati organizza il 52° Congresso Nazionale dal 14 al 
16 Ottobre in Emilia-Romagna, presso l’Hotel Continental a Rimini. 
Nella giornata di mercoledi 15 Ottobre dalle ore 09.00 si terrà il 52° Convegno Tecnico 
Il Convegno Tecnico è gratuito previo iscrizione alla mail congresso@associazionemiva.it 
Verranno riconosciuti i relativi CFP ai Dott.Agronomi e ai Dott.Forestali ai sensi del Reg. per la formazione 
profess. continua - Delibera del Consiglio n. 162 del 27 4 2022 e per la formazione di Assoenologi. 
 

È stato pubblicato l’opuscolo delle PROVE SPERIMENTALI CEREALI - Annate agrarie 2022-2023-2024. 
Nella pubblicazione si riporta l’attività sperimentale di confronto varietale su cereali, coordinata a livello 
nazionale dal CREA – Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria. Le prove sono 
svolte dall’AMAP nelle località di Jesi (AN) e Santa Maria Nuova (AN) e dal CERMIS (Centro Ricerche e 
Sperimentazione per il Miglioramento Vegetale “N. Strampelli”) nelle località di Tolentino (MC) e Pollenza (MC). 
Nell’opuscolo vengono indicati i dati relativi a ciascuna specie: frumento duro, frumento tenero, orzo e triticale 
in coltivazione convenzionale; per il frumento duro anche in biologico, riferiti alla sperimentazione svolta nelle 
annate agrarie: 2021/2022 – 2022/2023 – 2023/2024. 
I dati sperimentali sono pubblicati annualmente anche nel sito internet www.amap.marche.it e nelle riviste 
“L’Informatore Agrario” e “Terra e Vita”. 
 

È stato pubblicato l’E-book "Per fare un albero" - L'esperienza dei GO delle Marche (Sottomisura 16.1 PSR 
Marche 2014-2022). 

mailto:scuola@fondazionegiustinianibandini.it
https://www.amap.marche.it/progetti/olivicoltura/eventi/23-rassegna-nazionale-degli-oli-monovarietali-2025-2026-invio-campioni
http://www.olimonovarietali.it/
http://www.amap.marche.it/
https://www.amap.marche.it/files/eventi/olivicoltura/Modalit%C3%A0_di_partecipazione_Rassegna_Oli_monovarietali_2025-2026.pdf
https://www.amap.marche.it/files/eventi/olivicoltura/Allegato_1-Rassegna_Oli_monovarietali_2025-2026-Modulo_consegna_per_Azienda.pdf
https://www.amap.marche.it/files/eventi/olivicoltura/Allegato_2-Rassegna_Oli_monovarietali_2025-2026-Scheda_adesione_per_campione.pdf
mailto:alfei_barbara@amap.marche.it
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https://www.amap.marche.it/progetti/cerealicoltura/pubblicazioni/prove-sperimentali-cereali-2022-2024
https://www.amap.marche.it/files/pubblicazioni/cerealicoltura/Pubblicazioni_Cerealicoltura_Opuscolo_Prove_sperimentali_2022-2024.pdf
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https://www.amap.marche.it/pubblicazioni/e-book-per-fare-un-albero-lesperienza-dei-go-delle-marche-sottomisura-16-1-psr-marche-2014-2022
https://www.amap.marche.it/pubblicazioni/e-book-per-fare-un-albero-lesperienza-dei-go-delle-marche-sottomisura-16-1-psr-marche-2014-2022


È possibile scaricare in formato pdf l’e-book edito da AMAP “Per fare un albero” – L’esperienza dei GO delle 
Marche, un catalogo completo di tutti i 58 Gruppi Operativi finanziati con i tre bandi della Sottomisura 16.1 del 
PSR 2014-2022 della Regione Marche. 
Il catalogo è suddiviso in 10 tematiche che riuniscono i progetti innovativi messi in atto nella Regione Marche, 
in ambito di: Valorizzazione del biologico; Tutela delle risorse naturali; Zootecnia sostenibile; Bioeconomia 
circolare; Gestione sostenibile delle foreste; Nuove colture e prodotti; Tecniche colturali innovative; Agricoltura 
di precisione; Chimica verde; Agricoltura sociale. 

 

L’AMAP, nell’ottica di garantire la migliore offerta formativa, ha istituito e detiene un “Albo Formatori”, al fine 
di poter avere sempre a disposizione un elenco docenti a cui potenzialmente poter conferire incarichi sulla 
base delle esigenze di erogazione di attività formative. 
Tra i requisiti necessari per poter presentare la propria candidatura risulta essenziale possedere un’esperienza 
professionale, almeno triennale, nell’area formativa prescelta. 
Le aree formative individuate dall’Agenzia, definite “Specifiche” e di “Supporto – Trasversali” interessano 
settori quali, per esempio, quello olivicolo – oleario, zootecnico, forestale, scienze agronomiche, 
multifunzionalità dell’impresa agricola e benessere operatori. 
Contatti e tutta la documentazione utile e necessaria ai fini dell’iscrizione nelle diverse aree tematiche al link: 
https://www.amap.marche.it/servizi/attivita-formative 

 

Sul sito AMAP è disponibile, per la consultazione online, l’edizione aggiornata del Repertorio della Biodiversità 
agraria delle Marche. 
 

Informazioni su eventi AMAP sono reperibili al sito: https://www.amap.marche.it/eventi 
 

Tutti i principi attivi indicati nel Notiziario sono previsti nelle “Linee Guida per la Produzione Integrata delle colture, Difesa 
Fitosanitaria e Controllo delle Infestanti” della Regione Marche 2025-Finestra Estiva, approvate con Decreto del Dirigente 
della Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale n. 380 del 17 giugno 2025, ciascuno con le rispettive limitazioni e pertanto 
il loro utilizzo risulta conforme con i principi della difesa integrata volontaria. 
È possibile consultare il decreto sul sito Norme Marche al link: 
https://www.norme.marche.it/NormeMarche/atto/detail.html?id=2488757&type=scadutiDecretiGiunta&page=0&ordinam
ento=data_atto&tipoOrdinamento=desc&limit=10 
 o sul sito AMAP al link: 
https://meteo.regione.marche.it/assets/news/2025/DDDASR_380_2025_Appr_e_DiscDifesaIntegrata_Marche_2025_Fi
nestraEstiva.pdf 
Le aziende che applicano soltanto la difesa integrata obbligatoria, non sono tenute al rispetto delle limitazioni d’uso dei 
prodotti fitosanitari previste nelle Linee Guida di cui sopra, per cui possono utilizzare tutti gli agro farmaci regolarmente 
in commercio, nei limiti di quanto previsto in etichetta , applicando comunque i principi generali di difesa integrata, di 
cui all’allegato III del D. Lgs 150/2012, e decidendo quali misure di controllo applicare sulla base della conoscenza dei 
risultati dei monitoraggi e delle informazioni previste al paragrafo A.7.2.3. del PAN (DM 12 febbraio 2014). Con il simbolo 
(♣) vengono indicati i principi attivi ammessi in agricoltura biologica. 
 

Nel sito meteo.regione.marche.it è attivo un Servizio di Supporto per l’Applicazione delle Tecniche di Produzione 
Integrata e Biologica dove è possibile la consultazione dei Disciplinari di Produzione e di Difesa Integrata suddivisi per 
schede colturali. Sono inoltre presenti link che consentono di collegarsi alle principali Banche dati per i prodotti ammessi 
in Agricoltura Biologica. 
 

Il risultato completo dell’intera attività di monitoraggio (meteorologico, fenologico e fitopatologico) effettuato dal Servizio 
Agrometeorologico è consultabile all’indirizzo: https://meteo.regione.marche.it/Monitoraggi 

Per la consultazione dei prodotti commerciali disponibili sul mercato contenenti i principi attivi 
indicati nel presente notiziario è possibile fare riferimento alla banca dati disponibile su SIAN 

(Sistema Informativo Agricolo Nazionale).  Banca Dati Fitofarmaci Banca Dati Bio  
 

 
 

Ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003 e successive modifiche vi informiamo che i vostri dati personali comuni sono acquisiti e trattati nell’ambito e per le 
finalità della fornitura, dietro vostra richiesta, del presente servizio informativo, nonché per tutti gli adempimenti conseguenti. Il titolare del trattamento 
è: MarcheAgricolturaPesca - via Thomas Edison, 2 Osimo Stazione, a cui potete rivolgervi per esercitare i vostri diritti di legge. L’eventuale revoca del 
consenso al trattamento comporterà, fra l’altro, la cessazione dell’erogazione del servizio. 

Notiziario curato dal Centro Agrometeo Locale per la Provincia di Ancona, d’intesa con il Servizio 
Fitosanitario Regionale. Per informazioni: Dott. Michele Lillini – Tel. 071/808310 

 

Prossimo notiziario: mercoledì 8 ottobre 2025 

https://www.amap.marche.it/files/pubblicazioni/Pubblicazioni_Ebook_Per_fare_un_albero_Lesperienza_dei_GO_delle_Marche.pdf
https://www.amap.marche.it/files/pubblicazioni/Pubblicazioni_Ebook_Per_fare_un_albero_Lesperienza_dei_GO_delle_Marche.pdf
https://www.amap.marche.it/servizi/attivita-formative
https://www.amap.marche.it/files/pubblicazioni/biodiversita_agraria/Pubblicazioni_BiodivAgr_Repertorio_regionale_L12_2003_ed2023.pdf
https://www.amap.marche.it/files/pubblicazioni/biodiversita_agraria/Pubblicazioni_BiodivAgr_Repertorio_regionale_L12_2003_ed2023.pdf
https://www.amap.marche.it/eventi
https://www.norme.marche.it/NormeMarche/atto/detail.html?id=2488757&type=scadutiDecretiGiunta&page=0&ordinamento=data_atto&tipoOrdinamento=desc&limit=10
https://www.norme.marche.it/NormeMarche/atto/detail.html?id=2488757&type=scadutiDecretiGiunta&page=0&ordinamento=data_atto&tipoOrdinamento=desc&limit=10
https://eur02.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fmeteo.regione.marche.it%2Fassets%2Fnews%2F2025%2FDDDASR_380_2025_Appr_e_DiscDifesaIntegrata_Marche_2025_FinestraEstiva.pdf&data=05%7C02%7Ccalps%40regione.marche.it%7Ccf603481638449878b9708ddae3b8cd3%7C295eaa1431a14b09bfe65a338b679f60%7C0%7C0%7C638858292956831646%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJFbXB0eU1hcGkiOnRydWUsIlYiOiIwLjAuMDAwMCIsIlAiOiJXaW4zMiIsIkFOIjoiTWFpbCIsIldUIjoyfQ%3D%3D%7C0%7C%7C%7C&sdata=9mRtwKxSeLFrUEEfUSwWscCr0aHZVOpw4ZKCLGaIwBw%3D&reserved=0
https://eur02.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fmeteo.regione.marche.it%2Fassets%2Fnews%2F2025%2FDDDASR_380_2025_Appr_e_DiscDifesaIntegrata_Marche_2025_FinestraEstiva.pdf&data=05%7C02%7Ccalps%40regione.marche.it%7Ccf603481638449878b9708ddae3b8cd3%7C295eaa1431a14b09bfe65a338b679f60%7C0%7C0%7C638858292956831646%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJFbXB0eU1hcGkiOnRydWUsIlYiOiIwLjAuMDAwMCIsIlAiOiJXaW4zMiIsIkFOIjoiTWFpbCIsIldUIjoyfQ%3D%3D%7C0%7C%7C%7C&sdata=9mRtwKxSeLFrUEEfUSwWscCr0aHZVOpw4ZKCLGaIwBw%3D&reserved=0
https://meteo.regione.marche.it/PI
https://meteo.regione.marche.it/Monitoraggi
https://www.sian.it/mimfFitoPub/home.get
https://www.sian.it/biofito/goHomePage.do?tab=1&numAccessi=2187&dataAggDB=20/05/2014
http://www.sian.it/

